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Incertezza nella Democrazia cristiana - 11 Consiglio dei ministri rinviato ; a martedì 
Il PSI: non può restare in sospeso la questione del rapporto di sfiducia con un ministro 

C'è un solo modo 
c 11 ' dibattito parlamentare 
sul caso Kappler, conclusosi 
ieri, i non lascia adito ad e-
quivoci: la maggioranza del
la Camera si è pronunciata 
per le dimissioni del mini
stro Lattanzio. Una regola ele
mentare di correttezza demo
cratica dovrebbe indurre • il 
ministro e il governo a te
nerne conto. ..."••• ,•.•• 
*~'I problemi sono molto deli
cati e occorre - da parte di 
tutti un forte senso di respon
sabilità. E fa male II Popo
lo ad affermare che i par
titi : che si sono schierati 
per questo atto di - sensibili
tà politica e morale sono 
stati mossi ' da emotività o 
partigianeria. Quale emotivi
tà ? E' passato un mese dal
la fuga di Kappler. Sull'opi
nione pubblica, turbata e sde
gnata, sono successivamente 
piovute le versioni più inve
rosimili. e perfino risibili, 
mentre andava > avanti \ uno 
stillicidio di misure discipli
nari, di procedimenti giudi
ziari, di polemiche che coin
volgevano i settori più deli
cati. Come si può ancora so' 
stenere che questo groviglio 
di errori e di leggerezze non 
coinvòlgono ' le . responsabili
tà del potere politico? La 
storia di questa umiliante av
ventura è '• ancora • tutta da 
scrivere, ha ammesso - An-
dreotti; ma resta il fatto che 
Kappler se n'é uscito indi
sturbato e forse protetto dal
la sua stanza, dall'Italia! 

Questo mese non è passato 
invano. Esso è servito a tut
ti per rendersi conto del qua
dro di errori e di responsa
bilità che hanno preceduto e 
seguito la fuga: non esatta 
valutazione dei risvolti giu
ridici e politici, nazionali e 
internazionali della detenzio
ne di Kappler; incertezza 
nella direzione. politica e nel 
controllo; errori di condot
ta di varia natura. E quan
do Andreotti ci richiama a 
considerare « l'impegno mas
sacrante > -. a cui sono chia-

.mate le forze dell'ordine ma 
poco dopo fa riferimento al
lo e stato di confusione dei 
compiti e di attribuzioni* al
l'interno del Celio, egli non 

• fa che fotografare una con
traddizione che è tempo or
mai di sanare: la contraddi
zione tra la severità della 
prova a cui lo Stato è chia
mato e la condizione deplo
revole delle sue strutture e 
soprattutto ' dei ' suoi - modelli 
di comportamento. Quando il 
presidente del Consiglia, sen
za ombra di ironia, afferma 
che x servizi di sicurezza non 
sono riusciti a controllare i 
movimenti della moglie • di 
Kappler perché ' essa « non 
risiedeva in * albergo * • (ma 
— perbacco! — nell'ospedale 
militare del Celio), egli ci di
ce tutto sullo stato dei servi
zi di sicurezza. Tra parentesi: 
ci i attendiamo che Andreotti 
non sfugga all'occasione di da
re un contributo perché si 
volti pagina in questo cam
po esemplare, occasione che 
gli è offerta dalla deposizio
ne che si è impegnato a fa
re oggi al processo di Ca
tanzaro. •.•••• r •;• - ' - v . . . 

71 caso Kappler, dunque, 
conferma e drammatizza l'a

nalisi che i comunisti hanno 
fatto dello stato della sicu
rezza democratica e della con
vivenza civile. Questa analisi 
poggia su due elementi essen
ziali. Il primo è il mutamen
to qualitativo della crimina
lità comune che non solo è 
più spietata e organizzata ma 
è sempre . più compenetrata 
entro i meccanismi dell'eco
nomia e dei rapporti sociali 
(fino a creare € mercati pa
ralleli > per la valuta spor
ca, per gli: armamenti, per 
gli investimenti) assorbendo e 
ristrutturando forme crimina
li, come la mafia, sorte in al
tre condizioni socio-economi
che. In secondo luogo, il fe
nomeno, spesso intrecciato al
la nuova criminalità comune. 
dì trame eversive non più so
lo terroristiche ma volte a 
creare < ambienti » di tipo in
surrezionale. 

Di fronte a questa situazio
ne nuova ci vuole un modo 
nuovo di azione dello Stato. 
E, per noi, questo significa 
alcune cose precise: un rap
porto stretto di comprensione 
e di cooperazione tra i corpi 
della ' sicurezza e il tessuto 
democratico nelle sue forme 
istituzionali e in quelle orga
nizzate e di massa; una tota
le lealtà delle forze dell'or
dine .a cui 'occorre fornire 
mezzi di azione e preparazio
ne professionale e civica ade-. 
guati: una legislazione e un 
metodo operativo rigorosamen
te rispettosi dei diritti costi
tuzionali mai allo stesso tem-
, pò, idonei a rispondere al li
vello di gravità della situa

zione. •'•'••- '•<••" " 
".'•Da tutto ciò noi ricaviamo 
dunque la conferma - che il 
movimento operaio non può 
stare alta finestra o limitare 
le sue battaglie alla critica e 
alla semplice rivendicazione 
di norme garantiste formali. 
Esso deve farsi carico di que
sta enorme ' partita politica. 
Ecco dove sbaalia una parte 
della sinistra. C'è un solo mo
do di democratizzare e rin
novare lo Stato e di estende

re, con'la sicurezza, l'area 
delle libertà e dei diritti sog-

; gettivi: è quello di portare al-
: l'interno dello Stato l'impegno 
e la lotta delle forze popola
ri. di imporgli una nuova ba
se di consenso e. con ciò. in
dirizzarlo a nuore finalità. 

Questa concezione ha già 
fatto seri passi avanti e rea
lizzato taluni successi. E' es
sa che ha ispirato l'accordo 
programmatico di luglio che, 
per quanto riguarda la dife
sa " dell'ordine democratico, 
concretizza la interdipendenza 
fra rinnovamento istituziona
le, razionalizzazione di stru
menti e metodi, partecipazio
ne democratica fuori da ogni 
visione settoriale o repressi
va. Anche in ciò. urge la ve
rifica dei fatti. 

•- Non ci interessano le mano
vre politiche. Il paese deve 
essere governato, e può esser
lo, senza provocare pericolo
si vuoti di potere, se la DC 
e 3 governo sentiranno Q do
vere di dare inequivocabili 
segnali di coerenza coi senso 
del nuovo che si è voluto af
fermare con l'intesa program
matica. 

ROMA — Terminato il dibat
tito parlamentare ' sul ' caso 
Kappler, il problema politico 
che ne deriva appare ora con 
grande chiarezza. Un ' rifiuto 
dell'ori. Lattanzio a trarre le 
conclusioni necessarie dal 
confronto di posizioni che vi 
è stato a Montecitorio, apri
rebbe inevitabilmente un con
flitto con il Parlamento. ' ' ' 
- La questione ' è •.' stata di

scussa dalle forze politiche," 
ed è stata sottolineata attra
verso i ' primi commenti. La 
esigenza di trarre le indispen
sabili conseguenze ? dalla . di
scussione parlamentare ha 
posto delle questioni — co
me è ovvio — in primo luo
go ; alla Democrazia cristia
na. I dirigenti democristiani 
ne hanno discusso ieri a più 
riprese: - prima Andreotti si 
è incontrato con Lattanzio e 
Forlani (che in precedenza 
era - stato ministro della Di
fesa; • poi i • deputati de ne 
hanno parlato in una riunione 
del loro direttivo; ; e infine, 
nella tarda serata, vi è stato 
un e vertice» riservato con 

la partecipazione dei maggio
ri esponenti del partito, e 
cioè •• Moro, i vice-segretari 
Galloni e ; Gaspari, e i due 
capi-gruppo, mancava soltan
to Zaccagnini, tuttora conva
lescente. A quel che si è sa
puto. si è trattato tli una riu
nione assai < contrastata, che 
infine è risultata interlocuto
ria: la DC non ha preso, per 
ora, ' nessuna > decisione (il 
« vertice », tra l'altro, non ha 
potuto prolungarsi fino a tar
da notte, poiché'Andreotti è 
dovuto partire per Catanza
ro. dove oggi deporrà al prò1 

cesso per piazza Fontana). :; 
''• Intanto, la riunione del Con
siglio dei ' ministri che era 
prevista per domani è stata 
spostata a martedì prossimo: 
« per consentire una riflessio
ne e un approfondimento*, è 
stato • detto. ; Nel frattempo. 
l'on. Galloni, per conto della 
segreteria della DC. dovreb
be avere una serie di contat
ti. alll'interno e all'esterno del 
partito. - - " •••'*' 

• I primi commenti *al dibat
tito colgono con precisione il 

dato che è emerso dalla di
scussione di Montecitorio: il 
venir meno, cioè, della fidu
cia nei confronti del ministro 
della Difesa, Lattanzio. La 
richiesta che egli si dimetta. 
sostenuta dai comunisti sulla 
base dii un'analisi oggettiva 
degli elementi che stanno a 
testimoniare l'esistenza di re-

, sponsabilità politiche, e fatta 
propria dai socialisti, dai re
pubblicani, e da altri, è sen-

' za dubbio un fatto di grande 
rilievo. E lo si vede anche 

\ dalle prime reazioni e dalle 
• valutazioni che sono state 
espresse. : " .- * ". *̂~ -
~ La situazione che si è crea
ta è stata illustrata in modo 
sintetico dal compagno Bet
tino Craxi a una riunione del
la Direzione socialista. Con
cludendo una breve discussio
ne sul, caso Kappler,. il • se
gretario del- PSI ha sottoli
neato còme il « rapporto > di 
sfiducia che si è determinato 
fra il Parlamento e un mi
nistro non può essere lascia
to sospeso a mezz'aria. Non 
c'è nulla di infamante nel 

prendere atto concretamente 
di una situazione che, per un 
complesso di circostanze ed 
errori, si è deteriorata in un 
modo tanto visibile. E' un pro
blema — ha detto Craxi — 
che va risolto prima che da 
esso ne nascano altri*. ,1 
•• Enrico - Manca, * dal canto 
suo, ha rilevato che i socia
listi. . ribadendo la necessità 
delle dimissioni di Lattanzio. 
si < confermano contrari alla 
crisi di governo. E Vincenzo 
Balzamo. capo-gruppo dei de
putati socialisti, ha detto che 
occorre trovare una soluzione 
adeguata. < che non aggravi 
ulteriormente il clima che si 
è determinato: questo senso 
di responsabilità deve • coin
volgere tutti, e in primo luo
go la DC e il governo*. -'I 

.. La necessità delle dimissio
ni di Lattanzio è sostenuta dai 
repubblicani, i quali — con 
un commento che apparirà 
sulla Voce — ribadiscono an-

_VV'\.e.r.'f. 
• (Segue in penultima) 

I radicali abbandonano le trattative 

Ad uri punto critico 
il vertice 

sinistre 
La rottura è avvenuta sulla questione delle 
PCF propone di proseguire oggi gli incontri -

nazionalizzazioni - Il 
Riserbo dei socialisti 
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PARIGI — Le tre delegazioni attorno al tavolo: sullo sfondo Mitterrand, a destra Marchals, 
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Conferenza stampa per l'inizio dell'anno scolastico 

Un'altra trovata di Malfatti: 

Senza, consultare nessuno ': il ministro ha varato - una , « cartella personale » 
per gli ; alunni zeppa di domande ; assurde — '. Diminuiranno i doppi turni 

Come un bunker v 
; la casa di Straiiss 

Eccezionali misure di sicurezza sono state adottate nella 
RFT attorno alle abitazioni dei dirìgenti politici, protette da 
uomini in assetto di guerra e da installazioni di tipo militare, 
del genere di quelle illustrate nella foto sopra che mostra un 
posto di guardia attorno alla casa del leader de bavarese 
Strauss. Intanto sì moltiplicano gli interrogativi sullo sviluppo 
delle trattative con i terroristi che hanno rapito Schleyer. 
mentre cresce l'attesa per le annunciate dichiarazioni del 
cancelliere Schmidt e per il dibattito che ne seguirà in Par
lamento - ... .. IN PENULTIMA 

ROMA — Il ministro Mal
fatti ha messo di nuovo la 
scuola davanti a un fatto 
compiuto. Anche questa 
volta - si tratta '' di una 
decisione • gravissima che 
coinvolge milioni di ' a-
lunni e centinaia: di mi
gliala di docenti. Senza 
consultare - i sindacati, il 
Consiglio -: nazionale ; della 
P.I., gli esperti dei partiti 
dell'accordo programmati
co. l'on. Malfatti ha invia
to a tutte le scuole elemen
tari e medie inferiori il 
facsimile di quella <sche-

1 da personale» che, in base 
alla legge del 4 agosto scor-

ì so, sostituirà dal prossimo 
20 settembre pagelle e voti. 

La compilazione "; della 
scheda è materia delicatis
sima: soppressi.! voti, la 
legge indicava h in r modo 
orientativo alcuni indirizzi 
della valutazione, lasciando 
ampi spazi all'autonomia 
dell'insegnante stesso. Ed 
ecco invece che il ministe
ro stampa e distribuisce la 
«scheda» fissando dei cri
teri standard, che risulta
no anche a una prima let
tura, gravidi di pericoli e 
di errori. (Un solo esempio: 
si pensi a quali problemi 
nel docente, nel bambino, 
nelle famiglie può far na
scere un uso sprovveduto 
di - voci quali r e comporta
mento socio - affettivo * ; 
€ fiducia in sé*; < attitu
dini e capacità anche in 
ordine alle • future scelte 

.:ìi, 

Un'udienza di notevole importanza per la strage di piazza Fontana 

Oggi Andreotti depone al processo di Catanzaro 
Con lui chiamiti davanti ai giudici gli ex ministri Rumor, Tartassi, Taviani e Zagari — Al centro dell'interroga
torio la riunione interministeriale nella quale si sarebbe deciso di nascondere che Giannettìni era una spia del SID 

Dal atstr* ariate 
CATANZARO - Che cosa di
ranno, dunque, oggi, alla ri
presa del processo per la 
strage di piazza Fontana, il 
primo ministro Giulio An
dreotti e gli ex ministri Ma
riano Rumor, Mario Tanassi, 
Paolo Emilio Taviani e Ma
rio Zagari? Si decideranno. 
finalmente a dire < la verità 
sulla famosa riunione a livel
lo ministeriale che si tenne 
nel luglio del 1973 per copri
re, di ratto, l'imputato Guido 
Giannettìni, collaboratore del 
SID e successivamente rin
viato a giudizio per strage? 
-'' Oat la riunione ci sia st«-

ta, peraltro, è un dato paci
ficamente acquisito agli alti 
del processo. Il punto, sem
mai. è di stabilire, con esat
tezza, chi vi abbia parteci
pato. Nel mese dì luglio, in
fatti vi fu un mutamento di 
governo: cambiò il presiden
te del consiglio, la cui cari
ca passò da Andreotti a Ru
mor. Il ministero degli inter
ni passò da Rumor a Taviani. 
n titolare del dicastero della 
difesa rimase Tanassi. Mini
stro della giustizia venne no
minato Zagari. • 

Alla riunione, da quanto ri
sulte da alcune testimonianze, 
ultima delle quali. è state 
quella del generale Gianade-

lio ' Maletti. parteciparono il 
presidente del consiglio e i 
ministri degli Interni e della 
Difesa. Ne risulta, quindi, die 
in ogni caso, Tanassi e Ru
mor sono stati presenti. Non 
si sa, invece, chi presiedet
te la riunione: Rumor o An
dreotti? -

Nel parlare - per primo di 
queste riunione, nella famosa 
intervista concessa al setti
manale II mondo nel giugno 
del 1974. l'on. Andreotti im
piegò, volutamente, una for-
mutazione ambigua. Non fé?*, 
intanto ' nessun nome. Disse 
cioè, che «per decidere que
sto atteggiamento (la risposte 
negativa : ai giudici milanesi 

D'Ambrosio e Alessandrini • 
ndr) ci fu un'apposita riunio
ne a palazzo Chigi. Ma fu una 
autentica deformazione, uno 
sbaglio grave. Bisognava dire 
la verità: cioè che Giannettì
ni era un informatore rego
larmente arruolato nel SID e 
puntuale procacciatore di no-
tize come quella relativa al
l'organizzazione della strage». 
In quella occasione, dunque, 
l'on. Andreotti parlò di «sba
glio grave >. omettendo di 
precisare però se questo sba
glio era stato commesso an
che da lui in prima persona 
o da altri. - ;.'-.• 

In linea di ipotesi, infatti, 
la sua grave affermazione po

trebbe essere interpretata co
me una autocritica. Se le co
se stanno così, lo capiremo 
meglio oggi ascoltando le ri
sposte dell'attuale presidente 
del consiglio. ; 

La questione — inutile sot
tolinearlo — è di rilevante 
importanza politica e proces
suale. Non a caso, interroga
to su questo punto dai giu
dici inquirenti di Catanzaro, 
sia Rumor che Tanassi e An
dreotti. hanno negato che vi 
sia state una tale riunione. 
Sotto 0 profilo strettamente 
giudiziario, questi personaggi 
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' (Segue in penultima) 

personali*; it perseveran
za negli impegni*; € capa
cità di assunzione di re
sponsabilità e di organizza
zione*, ecc.). Si trasforma 
con un colpo di bacchetta 
magica il maestro e il pro
fessore in psicologo e in 
psicanalista, con conse
guenze facilmente intuibili. 

Comunque, la questione 
di fondo è politica: un pro
blema cosi Importante e 
delicato non può esser de
ciso, neppure col pretesto 
della fretta. uniUsteralmen-
te dal ministro. L'annulla
mento delle decisioni sugli 
esami universitari, sui cri
teri per le pre-iscrizioni, 
sull'immatricolazione degli 
studenti stranieri, tutte mi
sure importantissime prese 
dal ministro della P.I. sen
za . una consultazione de
mocratica, ha già dimostra
to che la politica del < fat
to compiuto * ' ha conse
guenze gravissime e co
munque non passa. ;- ' ! 

Nella conferenza stampa 
di ieri sera il ministro Mal
fatti ha ricordato i tratti 
caratteristici dell'anno sco
lastico che si aprirà mar
tedì. -•'•.• • 

— Elementari e medie: 
entrano in vigore le due 
leggi che modificano il ca
lendario, aboliscono gli 
esami di riparazione e i 
voti, eliminano il latino co
me materia autonoma, ren
dono obbligatorie l'educa
zione musicale e quella tec
nica, istituiscono forme dì 
integrazione e sostegno. La 
scheda — ha informato 
Malfatti — è provvisoria: 
l'anno prossimo .- potrà es
sere modificata. 

— Riforma della secon
daria e dell'università: il 
ministro si augura che ven
gano approvate dal Parla
mento nell'anno in corso. 
In caso di ritardi, si po
trebbero stralciare una mo
difica degli esami di matu
rità e una revisione dei 
programmi e dei curricula. 
• — Insegnanti: U carosel

lo quest'anno dovrebbe es
sere notevolmente minore, 
dato che per la ?rima volta 
i docenti di ruolo costitui
ranno la maggioranza del 
corpo docente. • 

— Edilizia: dovrebbe ve
rificarsi dovunque una si
tuazione migliore con ri
duzione dei doppi turni. -

— Aggiornamento: * do
vrebbe avvenire un salto 
qualitativo: i corsi dovreb
bero raggiungere la grande 
massa degli insegnanti. 

— Elezioni scolastiche: 
voteranno l'il dicembre 20 
mlhoni di persone. ; .̂  

•~ '. i ?. -•". àa » o ó> o ! rn» Ì m* 

I sindacati oggi ; 
discutono nuove' 

x:,-iniziative di lotta ; 
: ROMA — I sindacati si riuniscono stamane in un al-
V bergo romano per fare una valutazione sui risultati 
. dell'incontro di lunedi con il governo e decidere come 
_ sviluppare la mobilitazione dei lavoratori. Alla riu- ', 
' nione partecipano i segretari regionali e delle fede-
: razioni di categoria, insieme alla segreteria della Fede 
frazione CGIL. CISL. UIL. La relazione introduttiva 
; sarà tenuta da Pierre Camiti, Tra le iniziative da , 
• discutere, uno sciopero nelle partecipazioni statali e 
. nel Mezzogiorno entro la fine del mese. • .. -, 

T EGGEVAMO ieri, su MJ questo giornale, un in
teressante « servizio » del 
compagno Massimo Caval
lini dedicato al « ventre» 
del Festival di Modena, 
Il « ventre * è il magazzi
no, formato da due gigan
teschi capannoni, nel qua
le sono contenuti tutti i 
generi alimentari «o co
munque legati al funzio
namento delle - cucine », 
posti di ristoro e bar: al
cune decine di esercizi, il 
cui lavoro, già imponen
te, i destinato a raddop
piarsi o quasi nei due ul
timi giorni, sabato e do
menica. Dirige a magazzi
no il compagno France
sco Neri di Mirandola, 
coadiuvato, con mansioni 
varie, dai compagni Lot
ti, Franciosi, Antonioli, 
Camatti, Balili, Costi, Cor
radi, De Maria, Magnani. 
Lasagni, Maìavolta, Piop
pi e CavazzutL 
' Proprio durante la let
tura di questa cronaca ci 
è giunta una lettera dei-
runica donna • compresa 
nezréquipe sopra elencata, 
la compagna Lucia Anto-
nioit di Mirandola (asses
sore comunale) la quale 
ci Jomisce una notizia che 
forse è già stata data e ci 
è sfuggita, ma non impor
ta: vai bene la pena di 
ripeterla. Eccola. «Tutti 
i compagni che lavorano 
all'interno del Festival (e 
sono molti) nei più diversi 
settori, non solo prestano 
la toro opera gratuitamen
te, rinunciando a ferie, 
a molte ore di tempo libe
ro e anche a quelle di ri
poso, ma, quando per esl-

' genie di su visto debbono 
consumare il pasto di mes-
aofiorno o della sera al
l'Interno del FasUvel, pa-

ecco il PCI 
gano di tasca propria un 
prezzo "politico", cioè mi
nore rispetto al listino, 
per la precisione L. 2.000. 
Questo perché tutti assie
me, quindi innanzitutto 1 
diretti interessati, abbia
mo valutato che il prezzo 
gratuito, che pure per l'im
pegno e l'abnegazione que
sti compagni ampiamente 
meriterebbero, • comporte-

• rebbe una spesa insosteni
bile (i compagni impegna
ti ogni giorno sono 3.500-
4.000) per una manifesta
zione che, accanto a tut
te le altre importanti ca
ratteristiche. ha anche 
quella di essere un mezso 
di sostegno per il nostro 
partito e per la nostra 
stampa». - , 
- Quésto nostro ' di oggi 

non è un corsivo spiritoso. 
scherzoso e tanto meno 
ironico. Questo è — e vuo
le essere — uno scritto 
apologetico, - dedicato al 
nostri compagni che lavo
rano al Festival di Mode
na e al molti, innumere
voli compagni di tutta 
Italia che sorto comunisti 
con lo stesso cuore e con 
la stessa fede e che stan
no con noi in questo par
tito. sempre amato e qual
che volta maledetto. Ab
biamo voluto nominare 
(dopo che lo ha già fatto 
il compagno Cavallini) i 
compagni del magazzino 
perché li consideriamo nel 
novero dei più meritevoli: 
essi stanno al Festival, e 
per rtntnterrotto lavoro 
che vi svolgono non pos
sano neppure per un atti
mo goderne. E pagano. 
Castoro d onorano — di-, 
damo ci onorano — an
cor ptà enei nostri pia ul
ti dirigenti. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Al termine di una 
intensa giornata di negoziato 
che aveva permesso alle tre 
delegazioni dell'unione di si
nistra di compiere notevoli 
progressi nella : attualizzazio-
ne del programma comune, 
i radicali di sinistra hanno 
deciso di sospendere unilate
ralmente la trattativa al ver
tice. L'ufficio politico del 
PCF s'è riunito in nottata e 
la - delegazione comunista è 
pronta stamane a riprendere 
la trattativa. L'esecutivo so
cialista. anch'esso riunito, fa
rà conoscere il suo punto di 
vista questa mattina. . ; • ; : : 
.'* Poco dopo le venti, in una-
atmosfera di drammatico ca
povolgimento della situazione 
(appena un quarto d'ora pri
ma un dirigente socialista ave
va dato per certo un buon nu
mero di accordi e la decisio
ne di " riprendere ' il vertice 
entro quarantotto ore) Mar-
chais e Fabre si presentava
no davanti ai microfoni e al
le telecamere, avevano • un 
breve e duro battibecco su 
chi dovesse prendere per pri
mo la parola: Fabre, infine. 
si impadroniva di un microfo
no e annunciava che la sua 
formazione. ' davanti , ad un 
PCF deciso a non modifica
re le proprie richieste in ma
teria di nazionalizzazioni, ri
teneva inutile proseguire la 
trattativa ed abbandonava il 
vertice auspicandone tuttavia 
la ripresa a più tardi, dopo 
un periodo più o meno lungo 
di riflessione. :; * • ' 

Georges Marchais, •• per ; il 
PCF, faceva allora il punto 
della giornata: si era comin
ciato bene, con un esame pa
gina per pagina ' dei punti 
controversi, tanto bene — ha 
precisato ' Marchais r —

 ; che 
trenta dei quaranta nodi di 
varia importanza erano sta
ti sciolti, salvo quelli rela
tivi al salario minimo e alla 
riduzione della gerarchia dei 
salari, la cui soluzione era 
stata rinviata ad un succes 
sivo incontro. 

Aperto il capitolo delle na 
zionalizzazioni i radicali «han
no deciso di rompere unilate
ralmente ». H PCF, preso at
to di questa decisione, « invi. 
ta il Partito socialista a pro
seguire il negoziato senza i 
radicali e la sua delegazione 
è pronta a riceverli domatti
na. assieme ai radicali se lo 
vorranno, nella sede del OC 
dove era stato già deciso il 
proseguimento del vertice »., 
• Marchais a questo punto 
ha dichiarato che il PCF non 
ha avanzato nessuna esigen
za nuova che possa giustifica
re l'atteggiamento del Mo
vimento dei radicali di sini
stra e che i comunisti resta
no favorevoli al proseguBnen-
to del negoziato e al suo suc
cesso. 

I socialisti si sono trincera
ti nel più assoluto riserbo. 
Nessuna dichiarazione, ha 
detto Claude Estier, nessun 
commento, ha aggiunto Pier
re Mauroy. Più tardi un por
tavoce ha annunciato ©se 
davanti al e fatto nuovo e 
imprevedibile » l'esecutivo ai 
sarebbe riunito e che un co
municato sarebbe stato pub
blicato stamattina. Nessuno 
sa, dunque, afl'om m ant 

..-;•'• Augusto : Pancaldi 
(Segue in permUimi) « 
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